
SAKKA TEN 2010
PADOVA, dal 12  al 15 Novembre 2010
Centro Culturale Via Altinate - San Gaetano
OSPITE DʼONORE KUNIO KOBAYASHI

Programma:

Venerdì 12/11/2010

17.00 - 21.00  "Apertura mostra 
09.30 - 17.30" Workshop con il Maestro Kunio Kobayashi
" 18.30" Inaugurazione della mostra di Bonsai e Suiseki
" " " Cerimonia di inaugurazione con allestimento del 
" " " Tokonoma Maestro Kunio Kobayashi
" 21.00 " Concerto

Sabato 13/11/2010

09.30 - 19.00 " Mostra di Bonsai e Suiseki
09.30 - 11.30 " Dimostrazione di tecnica bonsai a cura degli istruttori NBSKE
11.30 - 13.00" Conferenza: “Concimare il bonsai” - dott. Mirco Storari
15.00 - 18.00" Dimostrazione di tecnica bonsai a cura del 
" " " Maestro Kunio Kobayashi con assistenti
16.00 - 17.00  "Presentazione Vacanze Studio in Giappone 
" " " ( non solo per bambini ma per tutti!)
18.00 - 19.00" Assemblea sociale Nippon Bonsai Sakka Kyookai Europe 
" 20.00" Cena sociale

Domenica 14/11/2010

09.30 - 19.00 " Mostra di Bonsai e Suiseki
09.30 - 11.30 " Dimostrazione di tecnica bonsai a cura degli istruttori NBSKE
11.30 - 13.00" Conferenza: “Forma e sostanza nellʼarte: da Platone al bonsai...”
" " " Prof. Giangiorgio Pasqualotto, Prof. Aldo Tollini,
" " "  dott. Fabio Smolari, Edoardo Rossi
15.00 - 18.00" Dimostrazione di tecnica bonsai a cura del 
" " " Maestro Kunio Kobayashi con assistenti
16.00 - 17.00  "Presentazione Viaggi in Giappone

" 18.30" " Chiusura della manifestazione

BONSAI

Il termine giapponese bonsai si può tradurre con “albero coltivato in vaso”. 
Questa antichissima pratica di coltivazione ebbe origine in Cina e si diffuse in Giappone dove incontrò uno
grande interesse. 
In questa cultura, infatti, il rapporto con la natura è vissuto con grande attenzione ed il bonsai rappresenta un
interessante intermediazione tra l’uomo e la natura che lo circonda.
I giapponesi, nel corso dei secoli, hanno sviluppato in modo straordinario l’aspetto estetico dei bonsai,
codificando le forme delle diverse essenze e definendo le caratteristiche che gli alberi assumono, in rela-
zione alle differenti condizioni ambientali a cui sono sottoposti (“prostrato”, “inclinato”, “battuto dal
vento”, etc.).
La bellezza di un bonsai è determinata dalla sua capacità di evocare l’immagine di un albero e per ottenere
questo risultato è necessario l’applicazione quotidiana e la conoscenza delle corrette tecniche di coltivazione. 
Perché un bonsai venga apprezzato non è necessario conoscerne l’età reale, altri fattori concorrono a definirne
maggiormente il valore, come per esempio la durata del tempo di coltivazione, che può essere molto lungo,
l’abilità del coltivatore, la particolare varietà, ma la qualità principale è che susciti nell’osservatore le emozioni
che solo la natura può dare.

WHAT'S A BONSAI?

The Japanese term bonsai can be translated with “a tree cultivated in a vase”. 
This extremely ancient cultivation practice originated in China and spread throughout Japan where it met a
great interest. In the autochthonous culture, indeed the relationship with nature is being lived with great attention
and the bonsai represents an interesting inter-mediation between the man and the surrounding nature.
Throughout the centuries, the Japanese have developed the aesthetic aspect of the bonsai in a extraordinary
way, decoding the forms of the various essences and defining the characteristics  that the trees take, in relation
to the different environmental conditions they are submitted to  (“bowed down”, “inclined”, “beaten by the
wind”, etc.).
The beauty of the bonsai is determined by its skill to evoke the image of a tree and in order to obtain this result,
a daily diligence and correct knowledge of the cultivation techniques are necessary.
In order to make a bonsai appealing, it's not necessary to know its real age, other factors concur to better define
its value, like for example the length of the cultivation time that can be extremely long, the cultivators ability, the
particular variety, but the main quality is that, in the observer, it calls forth emotions that nature is able of giving.

SUISEKI (pietre d’acqua)

L’interesse per i suiseki nasce in Cina circa 2000 anni fa, mentre è presente in Giappone circa dal VI secolo.
Il nome deriva dall’unione delle parole “sui” - acqua e “seki” - pietra e deriva dall’uso antico di creare paesaggi
in miniatura posti in bassi contenitori contenenti dell’acqua. 
Il suiseki ha un valore evocativo, poiché può ricordare paesaggi (isole, montagne, ecc.) o animali, oggetti,
persone; l'osservatore è comunque libero di interpretarne la forma con la sua immaginazione, come accade
quando si osservano le nuvole.
Generalmente i suiseki che rappresentano paesaggi in estate e primavera vengono esposti usando un vassoio
contenente sabbia (suiban), dando così all’insieme la sensazione di freschezza resa da un paesaggio bagnato
dal mare, mentre in autunno ed inverno vengono posti su basi di legno (daiza), costruiti in modo da adattarsi
perfettamente alla forma della base della pietra ed esaltarne la bellezza.
Per essere interessante il suseiki deve possedere alcune caratteristiche, tra cui il colore che non deve essere
troppo appariscente e la forma, che deve essere asimmetrica.
I suiseki non possono essere modificati dall’uomo e la pietra che sia stata lavorata perde valore, l’unica concessione
è relativa alla pulizia che, nel caso di inclusioni di calcare, può essere effettuata con una spazzola rigida.
Il suiseki va lisciato con le mani, in modo da assumere nel tempo una patina lucida naturale.

SUISEKI (water stones)

The interest in the suiseki originated in China about 2000 years ago, while it's been consistent  in Japan from
about the sixth century BC. 
The name comes from the union of the words “sui” - water and “seki” -  stone and comes from the ancient
use of creating miniature landscapes put in low containers holding water. 
The suiseki has an evocative value, as it can recall landscapes (islands, mountains, etc.) or animals, objects, people;
the observer is however free to interpret the shape with his imagination, like when observing the clouds.
Generally speaking, the suiseki that represent landscapes in summer and fall are exposed using a tray containing
sand (suiban), hence giving the set a feeling of freshness given by a landscape  lapsed by the water, while in
autumn and winter they are put on wooden (daiza) basis, built so that they adapt perfectly to the shape of the
basis of the stone exalting its beauty.
In order interesting, the suseiki must have some characteristics, including the color which doesn't have to be
too eye-catching  and the shape that has to be asymmetric.
The suiseki can't be modified by man, and the processed stone loses value, the only granting regards the
cleaning that, in case of limescale inclusions, can be operated by means of a rigid brush.
The suiseki can be polished with the hands, so that, throughout time, it assumes a natural glossy coating . 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova 

L’Associazione Euganea del Bonsai di Padova nasce nel 1987 ed ha come scopo
principale la divulgazione dell’arte del Bonsai.
Svolge un’intensa attività attraverso l’organizzazione di mostre a livello locale,
nazionale ed internazionale, incontri con esperti e visite guidate presso località
di interesse naturalistico.
L’Associazione ha la propria sede presso l’Istituto di Agraria S. Benedetto da
Norcia, a Padova, con il quale collabora offrendo la possibilità agli studenti e ai
docenti di partecipare alle attività sociali e didattiche.
L’Associazione organizza per i suoi membri corsi annuali di tecniche bonsai
suddivisi in diversi livelli di apprendimento.
www.euganeabonsai.org 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova is founded in 1987 and it's main aim is
to spread the art of bonsai. It entertains a intense activity organising local shows
as well as national and international ones and it organises meetings with experts
and guided visits to sites of natural interest. 
The Association has its headquarters at the” Istituto di Agraria S. Benedetto da
Norcia”, in Padova. The Association collaborates with the Institute by making
it possible for students and teachers to participate at the social and didactical
activities.
The Association organises annual courses for its members of bonsai techniques
divided into different levels of learning
www.euganeabonsai.org



Lunedì 15/11/2010

9.30"" Incontro con il Maestro Kobayashi riservato ai soci 
" " NBSKE Giardino Edoardo Rossi a Cervarese Santa Croce (PD)

INFOS

Sakka Ten - Silvia Lombardi 
- info@sakkakyookai-e.com - www.sakkaten.com 

tel/fax 0039(0)"499915890 - mob 0039-3337295744

Centro Culturale Altinate/San Gaetano
http://www.padovanet.it/dettaglio.jsp?id=12026

Giardino di Edoardo Rossi
Via Roma 112, 35030 Cervarese Santa Croce (PD) 
http://www.edoardorossibonsai.it/italiano/informazioni.html

Info point Ochacaffeʼ :
 a vostra disposizione per informazioni su: 

viaggi corsi di lingua, cultura giapponese.

Sabato e domenica dalle 15.00 alle 18.00

 

BONSAI

Il termine giapponese bonsai si può tradurre con “albero coltivato in vaso”. 
Questa antichissima pratica di coltivazione ebbe origine in Cina e si diffuse in Giappone dove incontrò uno
grande interesse. 
In questa cultura, infatti, il rapporto con la natura è vissuto con grande attenzione ed il bonsai rappresenta un
interessante intermediazione tra l’uomo e la natura che lo circonda.
I giapponesi, nel corso dei secoli, hanno sviluppato in modo straordinario l’aspetto estetico dei bonsai,
codificando le forme delle diverse essenze e definendo le caratteristiche che gli alberi assumono, in rela-
zione alle differenti condizioni ambientali a cui sono sottoposti (“prostrato”, “inclinato”, “battuto dal
vento”, etc.).
La bellezza di un bonsai è determinata dalla sua capacità di evocare l’immagine di un albero e per ottenere
questo risultato è necessario l’applicazione quotidiana e la conoscenza delle corrette tecniche di coltivazione. 
Perché un bonsai venga apprezzato non è necessario conoscerne l’età reale, altri fattori concorrono a definirne
maggiormente il valore, come per esempio la durata del tempo di coltivazione, che può essere molto lungo,
l’abilità del coltivatore, la particolare varietà, ma la qualità principale è che susciti nell’osservatore le emozioni
che solo la natura può dare.

WHAT'S A BONSAI?

The Japanese term bonsai can be translated with “a tree cultivated in a vase”. 
This extremely ancient cultivation practice originated in China and spread throughout Japan where it met a
great interest. In the autochthonous culture, indeed the relationship with nature is being lived with great attention
and the bonsai represents an interesting inter-mediation between the man and the surrounding nature.
Throughout the centuries, the Japanese have developed the aesthetic aspect of the bonsai in a extraordinary
way, decoding the forms of the various essences and defining the characteristics  that the trees take, in relation
to the different environmental conditions they are submitted to  (“bowed down”, “inclined”, “beaten by the
wind”, etc.).
The beauty of the bonsai is determined by its skill to evoke the image of a tree and in order to obtain this result,
a daily diligence and correct knowledge of the cultivation techniques are necessary.
In order to make a bonsai appealing, it's not necessary to know its real age, other factors concur to better define
its value, like for example the length of the cultivation time that can be extremely long, the cultivators ability, the
particular variety, but the main quality is that, in the observer, it calls forth emotions that nature is able of giving.

SUISEKI (pietre d’acqua)

L’interesse per i suiseki nasce in Cina circa 2000 anni fa, mentre è presente in Giappone circa dal VI secolo.
Il nome deriva dall’unione delle parole “sui” - acqua e “seki” - pietra e deriva dall’uso antico di creare paesaggi
in miniatura posti in bassi contenitori contenenti dell’acqua. 
Il suiseki ha un valore evocativo, poiché può ricordare paesaggi (isole, montagne, ecc.) o animali, oggetti,
persone; l'osservatore è comunque libero di interpretarne la forma con la sua immaginazione, come accade
quando si osservano le nuvole.
Generalmente i suiseki che rappresentano paesaggi in estate e primavera vengono esposti usando un vassoio
contenente sabbia (suiban), dando così all’insieme la sensazione di freschezza resa da un paesaggio bagnato
dal mare, mentre in autunno ed inverno vengono posti su basi di legno (daiza), costruiti in modo da adattarsi
perfettamente alla forma della base della pietra ed esaltarne la bellezza.
Per essere interessante il suseiki deve possedere alcune caratteristiche, tra cui il colore che non deve essere
troppo appariscente e la forma, che deve essere asimmetrica.
I suiseki non possono essere modificati dall’uomo e la pietra che sia stata lavorata perde valore, l’unica concessione
è relativa alla pulizia che, nel caso di inclusioni di calcare, può essere effettuata con una spazzola rigida.
Il suiseki va lisciato con le mani, in modo da assumere nel tempo una patina lucida naturale.

SUISEKI (water stones)

The interest in the suiseki originated in China about 2000 years ago, while it's been consistent  in Japan from
about the sixth century BC. 
The name comes from the union of the words “sui” - water and “seki” -  stone and comes from the ancient
use of creating miniature landscapes put in low containers holding water. 
The suiseki has an evocative value, as it can recall landscapes (islands, mountains, etc.) or animals, objects, people;
the observer is however free to interpret the shape with his imagination, like when observing the clouds.
Generally speaking, the suiseki that represent landscapes in summer and fall are exposed using a tray containing
sand (suiban), hence giving the set a feeling of freshness given by a landscape  lapsed by the water, while in
autumn and winter they are put on wooden (daiza) basis, built so that they adapt perfectly to the shape of the
basis of the stone exalting its beauty.
In order interesting, the suseiki must have some characteristics, including the color which doesn't have to be
too eye-catching  and the shape that has to be asymmetric.
The suiseki can't be modified by man, and the processed stone loses value, the only granting regards the
cleaning that, in case of limescale inclusions, can be operated by means of a rigid brush.
The suiseki can be polished with the hands, so that, throughout time, it assumes a natural glossy coating . 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova 

L’Associazione Euganea del Bonsai di Padova nasce nel 1987 ed ha come scopo
principale la divulgazione dell’arte del Bonsai.
Svolge un’intensa attività attraverso l’organizzazione di mostre a livello locale,
nazionale ed internazionale, incontri con esperti e visite guidate presso località
di interesse naturalistico.
L’Associazione ha la propria sede presso l’Istituto di Agraria S. Benedetto da
Norcia, a Padova, con il quale collabora offrendo la possibilità agli studenti e ai
docenti di partecipare alle attività sociali e didattiche.
L’Associazione organizza per i suoi membri corsi annuali di tecniche bonsai
suddivisi in diversi livelli di apprendimento.
www.euganeabonsai.org 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova 

Associazione Euganea del Bonsai di Padova is founded in 1987 and it's main aim is
to spread the art of bonsai. It entertains a intense activity organising local shows
as well as national and international ones and it organises meetings with experts
and guided visits to sites of natural interest. 
The Association has its headquarters at the” Istituto di Agraria S. Benedetto da
Norcia”, in Padova. The Association collaborates with the Institute by making
it possible for students and teachers to participate at the social and didactical
activities.
The Association organises annual courses for its members of bonsai techniques
divided into different levels of learning
www.euganeabonsai.org
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